LETTURA BIBLICA: Mt. 28,16-20
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In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro fissato. Quando lo videro, gli si prostrarono innanzi; alcuni però dubitavano. E Gesù, avvicinatosi, disse loro:”Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo.

SPUNTI DI RIFLESSIONE

L’entrata di Cristo nella gloria del Padre con la sua umanità non crea un vuoto. Egli rimane presente tra i suoi in modo nuovo e per mezzo di noi, suoi amici, opera nel mondo.

L’Ascensione rappresenta la tensione tra il cielo, in cui sale Gesù, e la terra, dove devono continuare ad operare i credenti.

Compito storico del cristiano è trovare il giusto dosaggio tra lo sguardo al cielo, che non va dimenticato, e l’impegno sulla terra, che non va trascurato.

Pausa di silenzio

Preghiamo con Maria, meditando il S. Rosario eucaristico.

“Il rosario è scuola di virtù, perché tutte le anime che recitano bene il rosario trovano facile schivare il peccato e vivere nell’innocenza”.

(beato Giacomo Alberione)


Preghiamo insieme
Andate, tu ci dici, Signore Gesù,

andate in tutto il mondo,

non tenete per voi questo annuncio di gioia,

questo messaggio di speranza

che cambia la vita degli uomini.

Quello che avete udito, quello che avete visto,

trasmettetelo a tutti i popoli.

Tutti possano conoscere l’autentico volto di Dio,

tutti possano rispondere al suo amore infinito,

tutti possano approdare alla felicità che egli prepara.

Andate, tu ci dici, Signore Gesù,

la parola di salvezza che vi ho affidato

diventi una luce che rischiara

ogni piega dell’esistenza,

una sorgente di saggezza

per i momenti oscuri del dubbio,

una bussola sicura in mezzo

alle tempeste e agli uragani.

Andate, tu ci dici, Signore Gesù,

e battezzate nel nome di Dio,

che è Padre e Figlio e Spirito Santo:

ogni uomo possa essere trasfigurato in un figlio di Dio,

immerso nella mia morte e risurrezione,

sospinto verso un’esistenza nuova.

Andate, tu ci dici, Signore Gesù,

e non abbiate paura

perché io sono con voi e vi accompagno,

in modo discreto, ma fedele,

per le strade della storia.
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Credo ,mio Dio,di essere innanzi a Te

che mi guardi e ascolti le mie preghiere.

Tu sei tanto grande e tanto Santo:

io ti adoro.

Tu mi hai dato tutto: io ti ringrazio.

Tu sei stato tanto offeso da me:

io ti chiedo perdono con tutto il cuore.

Tu sei tanto misericordioso:

ed io ti domando tutte le grazie

che vedi utili per me.

(beato Giacomo Alberione)
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